
 

VERBALE DI SEDUTA 

L’anno Duemiladiciassette il giorno 17 del mese di Gennaio alle ore 17,30 presso i 

locali della sede sociale dell’AMAP S.p.A. siti in Palermo, Via Volturno, 2 si è riunito, giusta 

convocazione trasmessa con nota prot. societario n.0001473/17 del 12.1.2017 il Consiglio di 

Amministrazione dell’AMAP S.p.A. per la trattazione del seguente: 

Ordine del giorno 

OMISSIS 

3) Realizzazione interventi urgenti alla condotta di Scillato – determinazioni inerenti e 

conseguenti. 

Varie ed eventuali. 

 

Per il Consiglio di Amministrazione sono presenti: 

– Arch. Maria Prestigiacomo, Presidente; 

– Ing. Alessandro Di Martino, Vice Presidente; 

– Ing. Bruno Calandrino, Consigliere. 

 

Per il Collegio Sindacale sono presenti: 

– Dr. Giovanni Battista Scalia, Presidente del Collegio Sindacale. 

– Dr. Gianfranco Arone di Valentino, Sindaco effettivo; 

– Dr. ssa Valeria Di Gruso, Sindaco effettivo. 

 

 Partecipa l’Arch. Mario Li Castri, Capo Area Tecnica della Riqualificazione Urbana e 

delle Infrastrutture del Comune di Palermo. 

 

Sono presenti l’Ing. Girolamo Sparti, Direttore Generale f.f., i dirigenti responsabili 

del Servizio APID, Ing. Giuseppe Arcuri, del Servizio TECN, Ing. Giovanni Puleri, del 

Servizio AFGE, Dott.ssa Stefania Orlando. 

 

 Il Presidente del C. di A., constatata, ai sensi dell’art.23 dello statuto sociale, la 

validità della riunione, dichiara aperta la seduta, ed ai sensi dell’art. 21 dello Statuto sociale, 

chiama a svolgere le funzioni di Segretario la Dott.ssa Maria Concetta Russo, che accetta. 

 

 L’Arch. Prestigiacomo, con una inversione all’o.d.g. approvata da tutti i presenti, 

propone di passare direttamente alla trattazione del seguente 

 

Punto 3 dell’ordine del giorno: Realizzazione interventi urgenti alla condotta di Scillato – 

determinazioni inerenti e conseguenti. 

Chiede ed ottiene la parola l’Ing. Giuseppe Arcuri, dirigente responsabile del Servizio APID, 

per illustrare seduta stante la proposta deliberativa – redatta di concerto con i dirigenti dei 

Servizi AFGE e TECN, per le parti di rispettiva competenza - contenuta nella C.I. n. 206 del 

17.1.2017 avente ad oggetto “Rifunzionalizzazione emergenziale dell’acquedotto Nuovo 

Scillato con tecniche di relining nelle zone franose di Burgitabus - Cerda (PA) e 

Scacciapidocchi — Termini Imerese (PA)”. Si sviluppa una discussione nel corso della quale 

interviene per fornire i necessari chiarimenti tecnici l’Ing. Giovanni Barone, professionista 

esterno incaricato da Amap – giusta disciplinare d’incarico del 12.1.2017 – di verificare le 

soluzioni idonee e la redazione degli elaborati grafici, economici ed amministrativi 



 

propedeutici alla soluzione della problematica della mitigazione della crisi idrica della città di 

Palermo; durante il dibattito i tecnici societari, nel riscontrare – seduta stante - alcuni quesiti 

posti dal Collegio Sindacale, fanno presente che la realizzazione di tale progetto emergenziale 

consentirà di ottenere un contenimento dei costi attualmente sostenuti dalla Società sia per 

maggiore impiego di energia elettrica (sollevamento delle acque) sia per potabilizzazione 

(utilizzo acque invaso di Rosamarina). 

A questo punto interviene il Presidente, Arch. Prestigiacomo, per evidenziare che nell’ultima 

riunione del tavolo tecnico svoltosi il 12/1/2017 presso l’Assessorato dell’Energia e dei 

Servizi di Pubblica Utilità - Dipartimento Regionale delle Acque e dei Rifiuti (cfr. verbale 

acquisito agli atti della Società) in considerazione dell’assenza, nelle settimane precedenti, di 

significativi apporti idrici negli invasi a servizio della città di Palermo e dei Comuni della 

fascia costiera e del fatto che pure il comparto agricolo ha manifestato serie preoccupazioni 

per la prossima stagione irrigua, si è concordata tra le parti presenti la necessità di avviare con 

urgenza un’attività di ripristino parziale e provvisorio del Nuovo Scillato, già peraltro 

sollecitato dall’Assessore Regionale nella precedente riunione tenutasi il 9/1/2017 presso la 

Prefettura di Palermo. Il Presidente aggiunge che, in occasione di tale riunione, richiesta 

dall’Assessore Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità, alla presenza del Vice 

Sindaco di Palermo, entrambe le Amministrazioni hanno manifestato la necessità di 

programmare un intervento provvisorio sull’Acquedotto Nuovo Scillato per consentire un 

parziale utilizzo delle acque della Sorgente di Scillato e ciò nelle more della realizzazione 

dell’intervento di by-pass definitivo, il cui progetto esecutivo è in corso di acquisizione dalla 

Società, ma i cui tempi di realizzazione, stimati in circa 19 mesi, non avrebbero consentito di 

usufruire in tempi brevi del contributo idrico della sorgente. 

Di seguito prende la parola l’Arch. Mario Li Castri il quale, anche a nome del Socio Comune 

di Palermo, manifesta plauso e pieno apprezzamento per l’operato svolto dall’AMAP S.p.A. 

in tempi molto ristretti ed in linea con gli accordi intercorsi tra i vari soggetti interessati 

presso le varie Autorità competenti, e ribadisce, al contempo, la condivisione 

dell’Amministrazione Comunale nel ritenere che la realizzazione di detto intervento di 

rifunzionalizzazione emergenziale dell’acquedotto Nuovo Scillato sia necessaria ed urgente 

per garantire la continuità dell’approvvigionamento idropotabile alla città di Palermo; inoltre 

l’Arch. Li Castri reputa necessario acquisire al più presto dalla Società il cronoprogramma 

riguardante gli adempimenti correlati alla realizzazione del suddetto intervento. 

Successivamente il Consiglio di Amministrazione, dopo ampia e approfondita discussione, 

con il parere favorevole del Collegio Sindacale, all’unanimità, 

Delibera 

Prendere d’atto del disciplinare di incarico conferito all’Ing. Giovanni Barone, ai sensi del 

comma 8 dell’art. 31 del Codice appalti, per un importo di euro 38.000, avente ad oggetto la 

verifica delle soluzioni idonee e redazione degli elaborati grafici, economici ed amministrativi 

propedeutici alla soluzione dallo stesso professionista individuata per la mitigazione della 

crisi idrica della città di Palermo. 

Autorizzare la procedura negoziata senza pubblicazione di bando, ai sensi dell’art. 125 lett. c) 

commi 2) e 3) del Decreto Legislativo 50/2016, per un importo di circa euro 1.172.538 oltre 

IVA con la ditta Danphix,, sita in Via Bernardino Zacchetti n. 6 Reggio Emilia, che ha 

l’esclusiva per la vendita e l’installazione del Primus Line in Italia, rilasciata dalla società 

tedesca produttrice, anch’ essa in esclusiva, del Primus Line con brevetto depositato, acquisito 

agli atti societari. 

Autorizzare alla stipula del relativo contratto e di tutti gli atti conseguenti al predetto 

affidamento. 



 

 

Di seguito escono dalla sala Consiglio l’Arch. Mario Li Castri, l’Ing. Barone e i dirigenti 

societari (Ing. Arcuri – Ing. Puleri - Dott.ssa Orlando). 

 

OMISSIS 

 

Alle ore 18,30 la seduta è tolta, previa redazione, lettura ed approvazione, 

all’unanimità, del presente verbale. 

 

 

IL SEGRETARIO     IL PRESIDENTE 

F.to Maria Concetta Russo    F.to Maria Prestigiacomo 

 


